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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO DELL’EVENTO 
Precipitazioni al più contenute, ma accompagnate da un significativo rinforzo di Bora che fa calare 
nettamente le temperature soprattutto in pianura. A tratti nella mattinata di lunedì 25 la neve cade 
anche su parte della pianura, in occasione di un’insistenza di significativi fenomeni tra la costa e i 
Colli. Si accumulano al più tracce di neve al suolo in pianura, mentre sui Colli si arriva mediamente 
a 5-10 cm. Fenomeni più trascurabili sulle zone montane, dove il limite delle nevicate non scende in 
genere sotto i 600-900 m. 

2. SITUAZIONE GENERALE 
Una saccatura d’aria fredda transita sull’Italia, isolando un nucleo depressionario temporaneamente 
centrato sulle regioni centrali. Sul Triveneto affluiscono sia aria umida di origine marittima (che 
porta nubi e precipitazioni) sia correnti di Bora di origine continentale (con parecchio vento freddo 
soprattutto in pianura). 

3. FENOMENI OSSERVATI 
Domenica 24 si verificano precipitazioni dapprima sparse e poi via via più diffuse, salvo qualche 
pausa di cui la più significativa per estensione è nel primo pomeriggio. Il limite delle nevicate è in 
prevalenza attorno ai 1000 m, ma in serata sui Colli inizia a cadere neve mista a pioggia per effetto 
di un calo termico che investe tutte le zone pianeggianti. Soffia in genere un vento di Bora che 
risulta anche intenso specie sulle zone centro-meridionali e costiere. 

 
Figura 1 - Riflettività misurata ad un’elevazione di 1° dal 
radar di M. Grande di Teolo (PD) alle 10:30 solari di 
lunedì 25. 
 
Lunedì 25 la Bora continua a soffiare e raffreddare il 
clima, con intensità forte specie sulle zone centro-
meridionali e costiere. il limite delle nevicate si porta a 
livello della pianura, perlomeno in corrispondenza 
delle precipitazioni più intense, mentre sulle zone 
montane si porta a 600-900 m. Ciò accade in 
particolare quando, dalla mattinata alle ore centrali, 
sulle zone orientali insiste un’ondata di precipitazioni 
estese e consistenti, associata anche a dei segnali radar 
di discreta intensità. Gli accumuli di neve al suolo 
sono comunque assenti o trascurabili su quasi tutta la 

pianura, mentre sui Colli raggiungono i 5-10 cm. I fenomeni dal pomeriggio in poi lentamente 
traslano verso ovest, attenuandosi e tendendo infine a cessare. 
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Figura 2 - Precipitazioni (mm/48h) cumulate complessivamente nelle due giornate 
 
 
Le precipitazioni più significative si riferiscono a una fascia che va dalle Prealpi vicentine 
occidentali ai Colli, alla pianura centrale e al Veneziano centro-meridionale, come si vede dalla 
seguente tabella: 
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Figura 3 - Precipitazioni giornaliere (mm/24h) di domenica 24 
 

 

 
La tabella sopra riportata considera soli i dati pari ad almeno 20 mm/24h. Le precipitazioni più 
significative si riferiscono alle zone prealpine del Vicentino occidentale, quelle più modeste al Delta 
del Po e al Bellunese nord-orientale. 
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Figura 4 - Precipitazioni giornaliere (mm/24h) di lunedì 25 
 

 

 
La tabella sopra riportata considera soli i dati pari ad almeno 20 mm/24h. Le precipitazioni più 
significative si riferiscono alla zona che va dal Veneziano centro-meridionale alla bassa Padovana e 
al Rodigino, quelle più modeste alle Dolomiti settentrionali. 
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Medie areali e massime puntuali delle precipitazioni su base giornaliera 
 
Si classificano qui sinteticamente le precipitazioni su base giornaliera, considerando le massime 
puntuali e le medie sulle aree d’allertamento. La legenda in uso è la seguente: 

 
 

La classificazione dell’evento complessivo (ossia considerando entrambe le giornate) identifica 
precipitazioni medie contenute sul Veneto E e scarse altrove, mentre le massime puntuali sono 
contenute ovunque tranne che sulle zone A e G, ove risultano scarse: 

 
 

La sola giornata di domenica 24 nel dettaglio conferma valori massimi meno significativi sulle zone 
nord-orientali, mentre le medie areali più significative non sono quelle delle zone meridionali bensì 
quelle delle Prealpi vicentine: 

  
 

Discorso analogo per le massime puntuali di lunedì 25, quando però le medie areali più significative 
si riferiscono alle zone di pianura: 

  
 

4. INQUADRAMENTO DELLA SITUAZIONE METEOROLOGICA DEL 
PERIODO 

Dopo una prima parte della stagione invernale, tra dicembre e la prima metà di gennaio, 
caratterizzata da alcuni impulsi moderatamente perturbati che portano sulla regione delle 
precipitazioni non particolarmente abbondanti e complessivamente sotto la media del periodo, il 
Veneto è successivamente investito da frequenti perturbazioni che riportano su valori ovunque 
superiori alla media i totali di precipitazione dei primi tre mesi dell’anno. In diverse occasioni, fin 
dai primi di dicembre ma anche fino all’ultima decade di marzo, si verificano inoltre degli episodi 
di neve a quote molto basse e che spesso coinvolgono ampie zone della pianura.  
 

5. ANALISI DELLE PRECIPITAZIONI COMPLESSIVE  
Complessivamente nel periodo in analisi cadono sul territorio regionale tra i 250 e i 450 mm su gran 
parte della pianura e della fascia prealpina, con punte massime fino a 500-550 mm nell’alto 
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Vicentino; le zone meno piovose risultano quelle del Garda, con 200-250 mm, e dell’alto Bellunese, 
con 150-250 mm circa.  

 
Fig.1: carta delle isoiete delle precipitazioni totali registrate dal 1 gennaio al 25 marzo 2013 in 
Veneto (dati ARPAV). 

 
 
Gli scarti rispetto alla media (riferita la periodo 1994-2012) risultano ampiamente positivi su tutto il 
territorio regionale con valori in genere compresi tra +100 e +240 mm ma con punte anche di 240-
300 mm circa in alcune località della pianura centro orientale e costa, dei Colli Euganei e del basso 
Vicentino. Tali scarti rappresentano valori di precipitazione intorno al 150/200% in più rispetto alla 
media.  
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Figura 5: carta delle isolinee degli scarti di precipitazione totale dal 1 gennaio al 25 marzo 2013 in confronto alla 
media del periodo 1994-2012 (dati ARPAV) 

6. ANALISI DELLE PRECIPITAZIONI MENSILI  
Prendendo in considerazione i dati mensili registrati presso alcune stazioni riferibili ai capoluoghi di 
provincia, le precipitazioni risultano in tutti i tre mesi molto superiori alla media, soprattutto in 
pianura e nei mesi di gennaio e di marzo. 
Il mese di gennaio di quest’anno risulta il più piovoso dall’inizio delle osservazioni (in prevalenza 
dal 1992) a Venezia (Cavallino), a Padova (Legnaro) e a Rovigo (Villadose) con scarti più che 
doppi rispetto alla media.  
Febbraio pur non registrando record di piovosità rispetto al passato risulta comunque il secondo più 
piovoso della serie a Venezia (dopo il febbraio 2004) e il terzo a Rovigo e a Padova (dopo il 
febbraio 2004 e il febbraio 2010) con scarti del +80% circa a Padova, del +150% a Rovigo e del 
+200% circa a Venezia.  
Marzo risulta quasi ovunque il più piovoso delle serie con scarti che arrivano a superare di 2-3 volte 
la media; uniche eccezioni a Verona (Villafranca) e a Belluno in cui i record di piovosità spettano 
ancora al marzo del 2001 e del 2009.  
 
 
Seguono le tabelle delle precipitazioni mensili [mm] di gennaio, febbraio e marzo dal 1992 al 2012 
e del 2013 (fino al 25 marzo), registrate presso le stazioni riferibili ai capoluoghi di provincia. 
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7. ANALISI IDROLOGICA 
L’evento pluviometrico verificatosi nei giorni 23-29 marzo 2013, da un punto di vista della 

durata, delle intensità e degli apporti meteorici, rientra nella normalità, ed infatti in tutto il territorio 
regionale nessuna stazione pluviometrica ha superato alcun tipo di soglia di allertamento. Tuttavia, i 
valori registrati da alcune stazioni idrometriche hanno superato il primo livello di guardia del Genio 
Civile. Tale fatto può essere spiegato osservando non soltanto il singolo evento meteorico, ma il 
contesto più generale in cui esso si è verificato. Risulta evidente infatti, per quanto riportato nei 
paragrafi 4-7, che le precipitazioni dei 3 mesi precedenti (ed in particolare quelle dei 30 giorni 
precedenti) l’evento sono state decisamente superiori rispetto alla media, determinando uno stato di 
saturazione dei suoli tale che, anche a seguito di un modesto apporto meteorico, la risposta 
idrometrica di alcuni corsi d’acqua sia stata rilevante. 
 

8. IL BACINO DEL FIUME AGNO-GUA’-FRATTA-GORZONE 
Per il bacino del sistema Agno-Guà-Fratta-Gorzone la piena fluviale è risultata ordinaria (Figura 

6, Figura 7 e Tabella 1), con valori di picco superati in numerosi anni di osservazione. 
Si osserva come i livelli idrometrici in corrispondenza del picco di piena si siano mantenuti 

nettamente inferiori rispetto ai livelli di massima piena relativi ai diversi periodi di osservazione, in 
particolare rispetto agli eventi del novembre 2010 e del marzo 2011, pur tuttavia superando le soglie 
del primo livello di guarda nel tratto di monte, la seconda nella sezione di Stanghella e la terza nella 
sezione di Valli Mocenighe. Inoltre, come evidenziato nel paragrafo precedente, tali superamenti si 
sono verificati per apporti meteorici di scarsa entità e che generalmente non causano una tale 
risposta. Si noti, tuttavia, che il bacino è interessato in modo complesso dalla rete idrografica di 
bonifica, e di conseguenza la maggior parte della portata sull’asta principale è probabilmente 
apportata da impianti idrovori. 
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EVENTO 23-29/03/13 - ONDA DI PIENA DEL FIUME GORZONE
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Fratta a S. Salvaro m.p. S. Salvaro
Fratta a Valli Mocenighe m.p. Valli Mocenighe
Frassine a Borgofrassine m.p. Borgofrassine
Carmignano m.p. Carmignano

 
Figura 6 - Propagazione della piena del fiume Gorzone nel corso dell’evento del 23-29 marzo 2013 
 

EVENTO 23-29/03/13 - ONDA DI PIENA DEL FIUME AGNO-GUA'
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Figura 7 - Propagazione della piena del fiume Agno-Guà-Frassine-Gorzone nel corso dell’evento del 23-29 marzo 
2013  
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EVENTO DEL 23-29/03/2013 EVENTI STORICI 
STAZIONE 

H (m) GIORNO ORA POSIZIONE Hmax 
(m) ANNO N° ANNI 

SERIE 
PONTE BROGLIANO 0.58 25/03/2013 06.00 17 2.17 2010 16 

LONIGO 1.50 25/03/2013 08.30 29 3.50 1992 29 
BORGOFRASSINE -0.06 25/03/2013 13.30 20 4.54 2010 19 
VALLI MOCENIGHE 1.74 26/03/2013 19.30 9 2.41 2010 19 

CARMIGNANO 1.92 26/03/2013 11.30 13 2.82 2011 19 
Tabella 1 - Massime altezze idrometriche raggiunte nel corso dell’evento e confronto con il recente passato 
 
 


